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DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
per quanto riguarda taluni Corpi e gradi delia 
Marina e dell'Aeronautica » (761) 
(Discussione e rinvio) 

P R E S I D E N T E . Lordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Modificazioni alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, per quanto riguarda taluni Corpi e 
gradi della Marina e dell'Aeronautica ». 

Prego il senatore Oriana di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

O R I A N A , relatore alla Commissione. 
Il presente disegno di legge tende a realizza
re due obiettivi: primo, assicurare a tutti 
d capitani di fregata in servizio permanente 
dei vari Corpi della Marina militare un iden
tico trattamento per quanto concerne la iscri
zione nel quadro di avanzamento; secondo, 
assicurare airAmmindstrazione la possibili-
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tà concreta di scelta nell'avanzamento ad am
miraglio ispettore del Corpo sanitario (ruolo 
medici), del commissariato e delle capita
nerie di porto della Marina militare, ed a 
tenente generale del ruolo ufficiali medici 
dell'Aeronautica militare. 

In merito al primo obiettivo, l'articolo 82 
della legge 12 novembre 1955, n. 1137, sul
l'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica, prevede che 
i capitani di fregata da iscriversi nei quadri 
di avanzamento a scelta siano collocati nei 
quadri stessi in ordine di ruolo, eccettuati 
i capitani di fregata del ruolo normale del 
Corpo di stato maggiore, i quali sono iscrit
ti in quadro nell'ordine della graduatoria di 
merito. 

Nel corso degli anni tale disposizione dif
ferenziata è apparsa non rispondente alle 
aspettative degli interessati, dato che vanifi
ca — per gli ufficiali non appartenenti al 
Corpo di stato maggiore — gli effetti delle 
graduatorie di merito, e quindi, nel com
plesso, non perfettamente adeguata alle esi
genze delle Forze armate. 

Tra l'altro il noto schema della nuova leg
ge di avanzamento, la cui entrata in vi
gore non è certo imminente, prevede di ge
neralizzare il criterio dell'inclusione nel qua
dro di avanzamento nell'ordine di merito 
quando la promozione è a scelta. 

Si è pertanto ravvisata l'opportunità di ov
viare già da ora a tale inconveniente anche 
allo scopo di allineare il sistema di avanza
mento degli ufficiali dei Corpi del genio nava
le, delle armi navali, sanitario, di commis
sariato e delle capitanerie di porto a quello 
già previsto per gli ufficiali del ruolo nor
male del Corpo di stato maggiore. 

Secondo obiettivo del disegno di legge è 
il soddisfacimento della esigenza, da tempo 
avvertita, di modificare il criterio di deter
minazione della aliquota di valutazione dei 
contrammiragli dei Corpi sanitario (ruolo 
medici), di commissariato e delle capitanerie 
di porto. Infatti, le attuale norme prevedono 
che ogni anno sia ammesso a valutazione un 
solo contrammiraglio, oltre a quelli già valu
tati. Si può verificare, però, che per contin
genti situazioni — dovute anche alla esi
guità numerica dei relativi organici — non 
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esistano in ruolo contrammiragli già valu
tati, cosicché può accadere che l'aliquota di 
valutazione comprenda, in tutto, un solo 
contrammiraglio, impedendo in questo mo
do la « scelta » prevista dalla legge, che as
sume inoltre particolare importanza trattan
dosi dell'avanzamento al grado vertice di 
detti Corpi (ammiraglio ispettore). 

Analoga situazione viene a verificarsi per 
l'avanzamento al grado di tenente generale 
del ruolo ufficiali medici del Corpo sani
tario aeronautico. Nel nuovo schema di leg
ge per l'avanzamento degli ufficiali questo 
problema non esiste perchè si passa, per 
questi Corpi e per questo grado, dal siste
ma basato nel porre in valutazione uno al
l'anno dei non valutati, a quello di valutare 
tutti coloro che hanno un anno di perma
nenza nel grado. 

Nulla viene innovato per quanto riguarda 
il sistema di avanzamento dei capitani di 
vascello che, secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa (articolo 82 della legge 
di avanzamento), rimane quello dell'avan
zamento a scelta con iscrizione nei relativi 
quadri, secondo l'ordine di ruolo. Ciò vale 
per tutte le Forze armate. 

Il disegno di legge non comporta mag
giori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
Si pone in particolare evidenza che la sua 
approvazione renderà più morbido il pas
saggio dalle attuali procedure di avanza
mento a quelle che, in base a generali orien
tamenti, si può presumere che saranno di
sposte in futuro con la nuova legge. 

Prima di concludere mi si consenta di 
fare una valutazione circa l'opportunità del 
momento in cui il provvedimento potrebbe 
essere approvato o meno. Il disegno di legge 
è stato presentato dal Governo nel febbraio 
di quest'anno con l'intenzione di preparare 
l'atmosfera per accoglierlo favorevolmente. 
Ora siamo a novembre, le commissioni di 
avanzamento stanno lavorando, quindi è leci
to chiedersi se è opportuno far passare il di
segno di legge adesso oppure a gennaio, in 
modo che per il prossimo anno, nel caso non 
vi sia ancora la nuova legge sull'avanzamen
to, le cose siano già digerite il giorno in cui le 
commissioni si riuniranno. 
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P R E S I D E N T E . Ringrazio il re
latore e comunico che sul presente disegno 
di legge la la Commissione ha espresso pa
rere favorevole. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M A R G O T T O . Al di là del parere 
della la Commissione, rilevo l'opportunità 
di una riflessione sul presente disegno di 
legge, perchè quando è stato presentato, nel 
febbraio del 1980, esso poteva avere un 
senso (anche se relativo) in quanto trovava 
la sua giustificazione sotto il profilo della 
esigenza di dare una sistemazione al pro
blema in oggetto. Oggi, invece, ci troviamo 
di fronte alla progettazione di un disegno 
di legge da parte dell Ministero della difesa 
che dovrebbe capovolgere o comunque ri
strutturare tutte le conseguenze negative del
la legge n. 1137. 

Ora io mi domando se sia opportuno che 
noi approviamo con un atto parziale la mo
difica di detta legge non tenendo conto del 
provvedimento che dovrebbe definitivamen
te rimettere ordine nella materia e la cui 
presentazione è stata motivata con l'urgenza 
di un riordino delle numerose leggi che sono 
state fatte dal 1955 ad oggi a correzione 
della legge n. 1137 che ha aggiustato parzial
mente ma anche rivoluzionato tutto l'avan
zamento. 

Pertanto, io proporrei di aggiornare breve
mente la discussione per poter verificare se 
il contenuto del disegno di legge è compati
bile con il fatto che tra non molto saremo 
chiamati a discutere la materia. 

F A L L U C C H I . Il provvedimento 
al nostro esame ha due obiettivi: comincio 
dal secondo che è quello inteso a por
tare in valutazione, per taluni Corpi, in
vece di un solo ufficiale ammiraglio o 
generale la totalità degli ufficiali ammi
ragli o generali di quel relativo grado: 
nella fattispecie contrammiragli di deter
minati Carpi. Questo, secondo me, rispon
de ad un'esigenza sia sotto il profilo dell'in
teresse dell'Amministrazione, sia sotto il pro
filo dell'equità, in quanto, come ha detto 
il relatore, se va in valutazione una sola 
persona è chiaro che non vi è alcuna possibi
lità reale di scelta. 
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Quindi, mi pare giusto il provvedimento 
sotto questo specifico aspetto. Per quanto 
riguarda l'altro obiettivo, che tende a mo
dificare l'ordine delle promozioni passando 
per alcuni Corpi dell'Aviazione e dèlia Ma
rina dalla promozione in ordine di ruolo 
alla promozione in ordine di guaduatoria, 
direi che questo risponde non tanto ad una 
esigenza dell'Amministrazione quanto ad 
un'esigenza degli interessati. E mi spiego. 

Supponiamo che siano da promuovere 20 
persone; se queste persone sono dal 1° al 
20° in ordine di ruolo, può accadere che il 
ventesimo nel ruolo sia il quinto o addirit
tura il primo nell'ordine di graduatoria. È 
chiaro che a quest'ultimo viene un danno 
se è iscritto nell'ordine di ruolo, perchè ciò 
incide sulle successive valutazioni. Infatti, 
l'essere il primo o il quinto significa potere 
andare in successiva valutazione un anno 
o due anni prima. Quindi questo disegno di 
legge si pone sotto un profilo di equità per 
gli interessati, senza contare che la legge 
n. 1137 presentava l'anomalia di prevedere 
soltanto per il Corpo di stato maggiore la 
promozione in ordine di graduatoria, men
tre per gli altri Corpi valeva l'ordine di 
ruolo, con un comportamento — da un punto 
di vista costituzionale della parità di tutti 
di fronte alla legge — diverso tra il Corpo 
di stato maggiore e gli altri Corpi. 

Nel complesso, perciò, ritengo che il dise
gno di legge al nostro esame abbia tutte le 
carte in regola, sotto un profilo giuridico 
e morale, perchè la Commissione possa ap
provarlo. 

Ho i miei dubbi sulla proposta avanzata 
dal senatore Margotto. Se si va a leggere 
l'articolo 4 ci si rende conto che questo di
segno di legge non incide sugli avanzamenti 
in corso, ma avrà incidenza sulle valuta
zioni che saranno fatte nel 1981 per il 
1982. Potrei anche aderire alla proposta del 
senatore Margotto perchè non c'è adesso 
un'effettiva urgenza, come invece poteva es
serci nel febbraio-marzo-aprile dell'anno scor
so per una possibile applicazione in questo 
periodo di novembre-dicembre, che è quello 
delle valutazioni. Però metto in guardia i 
colleghi: la nuova proposta di legge di avan
zamento non è stata ancora presentata al 
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Parlamento; deve prima avere il parere del 
Consiglio di Stato e del Consiglio superiore 
delle forze armate e, trattandosi di una legge 
complessa, con molti articoli, dubito che pos
sa ottenere questo parere entro il 1981. Se 
a questi tempi aggiungiamo anche i tempi 
del Parlamento, e se tutto va bene, la nuova 
legge di avanzamento degli ufficiali potrà 
essere operante nell'ottobre-novembre del 
1982. Vogliamo aspettare tanto? Tra l'altro, 
se si legge il nuovo schema del disegno di 
legge preparato dal Governo in merito al
l'avanzamento degli ufficiali, vediamo che il 
provvedimento al nostro esame è già inserito 
in quello schema: tutto quello che dobbiamo 
approvare ora costituisce già elemento del 
nuovo disegno di legge per l'avanzamento 
degli ufficiali. Per questo invito il senatore 
Margotto a ritirare la sua proposta di rin
vio. 

Nel confermare quindi la validità del pre
sente provvedimento, pur riconoscendo che 
non c'è eccessiva urgenza, invito la Commis
sione ad approvarlo in vista di una sua ap
plicazione per l'anno 1981. 

O R I A N A , relatore alla Commissione. 
Mi e sembrato che la richiesta di breve rinvio 
avesse due scopi: da una parte quello di 
aspettare il disegno di legge organico di avan
zamento proposto dal Governo; dall'altra 
quello di non rendere operante subito questo 
disegno di legge, come avevo proposto io. 
Se lo scopo è non rendere operante subito 
la legge, allora mi pare che ci sia una certa 
concordanza... 

F A L L U C C H I L'articolo 4 del dise
gno di legge è già noto ed è chiaro. 

O R I A N A , relatore alla Commissione. 
Però le commissioni si troverebbero in im
barazzo se ad un certo momento venisse 
emanata la legge e si trovassero di fronte 
delle aliquote che non rispondono alle leggi 
in vigore. 

F A L L U C C H I . Il secondo comma 
dell'articolo 4 dice: « Le disposizioni di cui 
ai precedenti articoli 2 e 3 hanno effetto 

per le aliquote di valutazione da determinare 
successivamente all'entrata in vigore della 
presente legge ». 

O R I A N A , relatore alla Commissione. 
Allora mi pare ci sia una concordanza as
soluta, già scritta nel disegno di legge, se
condo quanto ha chiarito il senatore Fal-
lucchi. 

F A L L U C C H I . Potrebbe però es
sere valido il primo comma dell'articolo 4, 
in quanto i quadri di avanzamento si for
mano a gennaio. 

O R I A N A , relatore alla. Commissione. 
Il secondo provvedimento secondo me pro
voca un po' di maretta nell'aliquota. Il 
primo no. 

P R E S I D E N T E . Se ho ben capito, 
il relatore non è contrario ad un breve 
rinvio. 

O R I A N A , relatore alla Commissione. 
A me sembra che con un breve rinvio si 
possa essere tutti d'accordo. 

M A R G O T T O . Vorrei precisare bre
vemente il significato della nostra richiesta 
di rinvio. Noi non siamo entrati nel merito 
del testo del disegno di legge relativamente 
all'approvazione o meno di esso. Abbiamo 
detto che intanto c'è una ragione di prin
cipio sul metodo delle leggine, come ripe
tiamo da tempo; è una materia complessa 
e il giudizio che tutti hanno dato sullo sta
to di avanzamento è negativo. Quindi, senza 
entrare nel merito, ho chiesto di poter ag
giornare la riunione — e credo che questo 
non comporti pregiudizio ai tempi di attua
zione del provvedimento — per esprimere un 
nostro parere in rapporto al fatto che c'è 
anche uno schema di disegno di legge orga
nico in via di presentazione. Non ho alcuna 
intenzione di legarlo al provvedimento che 
stiamo esaminando, ma sia chiaro che, se 
non abbiamo ancora la proposta del Gover
no, la Camera ha già in discussione una se
rie di proposte di legge sull'avanzamento, 
che potrebbero indurre il Governo a far pre-
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sto. Al di là di queste osservazioni, comun
que, potremmo aggiornare la discussione se 
interessa anche un parere più completo e se
reno. 

S C O V A C R I C C H I , sottosegretario 
di Stato per la difesa. Il Governo è d'accor
do se si tratta di un rinvio breve. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non si fan
no altre osservazioni, rinvio il seguito della 
discussione del disegno di legge ad altra se
duta. 

« Concessione di un contributo al Comitato italia
no costituito per l'organizzazione dell'Incontro 
mondiale per il disarmo » (804), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Concessione di un contributo al Comitato 
italiano costituito per l'organizzazione del
l'Incontro mondiale per il disarmo », già ap
provato dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Signori di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

S I G N O R I , relatore alla Commissione. 
Signor Presidente, il disegno di legge che io 
propongo di approvare non richiede una va
lutazione particolare. Si tratta infatti di un 
provvedimento — lo stanziamento di 250 mi
lioni a favore del Comitato costituito per 
l'organizzazione dell'Incontro mondiale per 
i1 disarmo — che non è di grande rilevanza, 
ma che ha un suo significato preciso. Non è 
certo con questi incontri che si risolvono i 
problemi del contenimento degli armamenti, 
tuttavia tutto quello che si fa in questa cam
po è sempre meritevole della massima atten
zione In considerazione anche del fatto che 
il provvedimento è già stato approvato dal
l'altro ramo del Parlamento, propongo alla 
Commissione di approvarlo senza apportare 
emendamenti 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

B O L D R I N I . Signor Presidente, mi 
associo pienamente alla valutazione fatta 
dal senatore Signori. Vorrei ricordare l'im
portanza che ha avuto l'incontro di Roma 
promosso dal Comitato italiano per l'Incon
tro mondiale per il disarmo nell'ottobre del 
1979, che ha visto per la prima volta — e noi 
che facciamo parte della Commissione difesa 
doobiamo renderci pienamento conto di cosa 
un evento simile significhi sul piano storico 
e direi anche morale e civile — i combattenti, 
qualunque fosse il loro schieramento in guer
ra, di cinquantacinque paesi convocati a Ro
ma per una iniziativa di pace. 

Da quell'incontro è scaturito un documen
to, firmato da decine di organizzazioni com
battentistiche e di mutilati di ogni parte del 
mondo, portato al Segretario generale del-
l'ONU Quella riunione è finita inoltre con 
due momenti significativi: la visita al Presi
dente della Repubblica italiana e al Capo del
la Chiesa cattolica. Vorrei inoltre aggiungere 
che il Comitato continua una sua attività 
mtern? e internazionale di grande significa
to, con una piattaforma generale molto in-
tessante, che certamente trova la convinta 
partecipaziione degli uomini di buona vo
lontà. 

Per la prima volta nella storia dell'Europa 
e del mondo il movimento combattentistico 
si è impegnato sul problema del disarmo e 
della pace Non voglio fare nessuna ricogni
zione storica, ma ricordare a me stesso che 
in certi momenti, sia alla vigilia della prima 
guerra mondiale che della seconda, ci sono 
state organizzazioni combattentistiche del 
tempo che si sono schierate per la guerra. 
Oggi invece in una fase nuova, sia pure par
tendo da valutazioni diverse e sia pure tenen
do conto che eravamo in posizione di lotta 
armata gli uni contro gli altri, abbiamo tro
vato un'intesa. Per questo mi associo all'in
vito del relatore per l'approvazione del di
segno di legge. 

P A S T I . Mi associo anch'io a quello che 
hanno detto il relatore e il collega Boldrini 
per sottolineare l'importanza di questo con
vegno che ha riunito i combattenti di tutte 
le guerre, le famiglie dei combattenti, le fa
miglie dei morti. Una grossa manifestazione 
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alla quale, se mi consentite rilevarlo, ha 
preso parte molto attiva l'indipendente di 
smistna senatore Anderlini, che in particolare 
è stato uno dei promotori della riunione. 
Credo che in questo momento e soprattutto 
in situazioni internazionali molto tese, nelle 
qua! i si stanno per sviluppare attività politi
che che speriamo siano indirizzate verso la 
distensione e la pace, ma che tuttavia lascia
no ancora spazio a molte incertezze e per
plessità, sottolineare un gesto di questo ge
nere sia doveroso, nell'interesse generale non 
solo dell'Italia ma del mondo. Sono quindi 
pienamente favorevole all'approvazione di 
questo disegno di legge particolarmente im
portante non tanto per il suo significato fi
nanziario (250 milioni oggi non sono una 
grossa somma) ma per quello morale e psico
logico. 

G I U S T . A nome dai colleghi del grup
po della Democrazia cristiana e mio persona
le intendo esprimere l'adesione convinta al
l'approvazione di questo disegno di legge per 
le finalità che si propone. 

Tra l'altro, credo che ogni gesto che possa 
determinare una sensibilizzazione dell'opi
nione pubblica mondiale verso una politica 
generale per il disarmo vada sottolineato 
e trovi l'adesione convinta da parte di tut
ti noi 

Per tali considerazioni ribadisco il voto 
favorevole del nostro Gruppo al provvedi
mento. 

F I N E S T R A . Condivido pienamente 
quanto detto dai colleghi intervenuti. Il si
gnificato del provvedimento non sfugge a 
nessuno: è un provvedimento morale a sal
vaguardia della pace. Chi ha fatto la guerra e 
ha conosciuto gli orrori della guerra deve 
cercare di difendere la pace e fare la guerra 
alla guerra. Per questo motivo dichiaro il mio 
voto favorevole. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che ci sia 
il consenso di tutte le forze politiche per un 
provvedimento che ha soprattutto il grande 
significato di mobilitazione morale nella bat
taglia per la pace. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

S I G N O R I , relatore alla Commissione. 
Non posso che prendere atto con soddisfa
zione delle dichiarazioni fatte a nome di tut
ti i Gruppi rappresentati in questa Com
missione e che hanno sottolineato, giusta
mente ritengo, il significato morale e poli
tico generale che iniziative di questa natura 
acquistano per il nostro Paese. 

S C O V A R I C C H I , sottosegretario di 
Stato per la difesa. Si tratta di 250 milioni 
da concedere al Comitato in cui sono con
fluite quasi tutte le Associazioni combatten
tistiche 

Convengo con quanto hanno detto i sena
tori Boldrmi ed altri sulla importanza mora
le di tale iniziativa, trattandosi di Associazio
ni che non strumentalizzano queste manife
stazioni- sono veramente autentiche l'ispira
zione e la volontà di pace che sono state af
fermate, perchè solo chi ha fatto la guerra 
ne trae i dovuti moniti e quindi ama vera
mente la pace. 

La concessione del contributo straordina
rio, che forma oggetto del provvedimento, è 
motivata dal notevole onere finanziario so
stenuto dalle singole Associazioni con i fondi 
del loro bilancio. È stata una iniziativa spon
tanea di queste Associazioni, che sono di so
lito enti morali e che, a norma del loro sta
tuto, hanno lo scopo di stabilire rapporti di 
fraternità, di solidarietà con le associazioni 
consimili e di combattere per la pace. Assol
vendo a questa finalità statutaria, le Associa
zioni di loro iniziativa hanno fatto fronte al
l'onere finanziario; ma siccome i fondi non 
sono stati sufficienti il Governo ha inteso pre
sentare il disposto disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame 
e alla votazione degli articoli. Ne do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la concessione di un con
tributo straordinario di lire 250 milioni a 
favore del comitato costituito per l'organiz
zazione dell'Incontro mondiale per il di
sarmo per la preparazione e l'attuazione 
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del predetto Incontro mondiale per il di
sarmo tenuto a Roma dal 18 al 20 ottobre 
1979. 

È approvato. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge si provvede mediante ridu
zione del fondo speciale di cui al capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione del Mini
stero del tesoro per l'anno finanziario 1979, 
all'uopo parzialmente utilizzando l'accan
tonamento preordinato per il riordinamen
to del sistema di controllo dei prezzi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Metto ai voti il disegno di legge nel suo 

complesso. 

È approvato. 

I lavori terminano alle ore IL 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore: DOTT. GIOVANNI BERTOLINI 


